CLASSIC MARATHON  TRA VILLE E CASTELLI  DI MARCHE, UMBRIA E TOSCANA 
La sedicesima edizione della Classic Marathon , raduno turistico culturale organizzato dal Classic Club Italia, si è svolta su un percorso di circa 600 km attraverso Marche, Umbria e Toscana.

Dopo il prologo a Fano con sfilata in centro storico i 60  partecipanti hanno raggiunto il Castello di Monte Giove dove era previsto il primo pernottamento. La raffinata cena di gala alla settecentesca Villa Rinalducci.ha aperto ufficialmente la manifestazione per la quale erano state selezionate 30 auto  ultraquarantennali di marche differenti (una per modello). . La novità dell’edizione di  quest’anno era rappresentata dai pernottamenti e cene  in Castelli, Ville storiche ed antichi Casali adibiti a strutture alberghiere di alto livello.

La seconda tappa da Fano ad Assisi ha avuto come prima meta il Museo Moto Morbidelli a Pesaro. Durante la visita illustrata da Giancarlo Morbidelli è stato possibile ammirare i più interessanti esemplari del panorama motociclistico internazionale appartenuti a campioni del passato. 

Un violento nubifragio ha accolto i partecipanti nel centro storico di  Urbino mentre a Gubbio non è mancata l’immancabile sosta con foto nella P.za Ducale. L’intera mattinata successiva è stata dedicata alla visita di Assisi con esposizione delle vetture in centro storico. Transitando attraverso le strette vie di Spello  è stata raggiunta Foligno e  presso le cantine Terre dei Trinci  è stata allestito un simpatico e gustoso buffet con specialità locali e buon vino molto apprezzato dai partecipanti. 
Prima di raggiungere il suggestivo Relais dell’Olmo a Perugia sede della quarta tappa vi è stata una sosta con interessante visita alla antica fabbrica ceramica Grazia di Deruta.  
Sabato mattina grazie alla apertura straordinaria in occasione del raduno, è stato possibile visitare il Museo del Cioccolato della Perugina gustando le prelibate dolcezze dell’azienda. Un lungo trasferimento costeggiando il Lago Trasimeno ha portato la carovana a Siena e Monteriggioni dove era previsto l’incontro con i partecipanti del Bianchina Meeting. 
Dopo la degustazione presso la cantina Il Ciliegio di Badesse , insieme agli amici del Bianchina Classic è stata affrontata una prova di regolarita con rilevamento segreto e quindi è stata  raggiunta l’antica Villa S. Lucchese di Poggibonsi dove era prevista la cena conclusiva di gala ed il pernottamento. 
La mattina successiva dopo la visita del museo Galerie Peugeot di S. Giminiano passando da Certaldo e Castelfiorentino è stato raggiunto il centro storico di S. Miniato con aperitivo offerto dal  Comune e dalla Associazione Vinaioli  e pranzo conclusivo al Ristorante Miravalle. insieme agli oltre 100 partecipanti del Bianchina Meeting.   
Come sempre hanno concluso la manifestazione le premiazioni con riconoscimenti  per la prova di regolarità e per le vetture più significative (Stefanelli Triumph Vitesse 1937, Campana A.R. 1900 SS del 59, Femminella Lancia Augusta 33, Vincenzi Mercedes 170 del 53 e Bottini Porsche 356 cabrio premiata come miglior restauro). Il Trofeo Sergio Veronelli realizzato dallo scultore Valtorta è stato assegnato a Donato Silvestri (Fiat 1500 spider del 63) per la disponibilià dimostrata nei confronti degli altri partecipanti. 
A conferma del buon livello di affidabilità delle storiche, tutte e 30 le vetture iscritte  pur avendo percorso mediamente più di 1000 km dalle città di partenza  hanno concluso la manifestazione.

Unici inconvenienti (entrambi riparati durante il raduno) un guasto all’impianto elettrico per  la  Triumph Vitesse dei bolognesi Stefanelli Torri ed un guasto alla dinamo alla Triumph TR7 
dei coniugi Bersan. 

Per ulteriori informazioni e per ricevere materiale fotografico contattare : 

Classic Club Italia  – Via C irconvallazione 36 – 27023 Cassolnovo (PV) ) Tel e fax– 038192344   www.classicclub.it 

Allegato: locandina della manifestazione e foto varie.  

